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Uscirà in occasione dei festeggiamenti per il restauro  
della Chiesa di San Pietro al Convento del Petreto 

  
L’Ultimo Rifugio, il nuovo libro di Renata Caprini Ginesi 

dedicato al Convento del Petreto 
 
 In occasione della riapertura al culto dell’antica chiesa di San Pietro al Petreto di 
Scansano, sarà nelle librerie sabato 20 giugno, “L’Ultimo Rifugio” il testo che la 
scrittrice Renata Caprini Ginesi ha dedicato alla storia del suggestivo Convento situato 
ad un chilometro dal paese e circondato da una selva millenaria. Lo stabile conventuale, 
divenuto proprietà privata dal 1967, racchiude un gioiello dell’architettura sacra quale è 
appunto la chiesa rimasta alle cure della parrocchia e divenuta oggetto di un accurato 
restauro che oggi la riporta  al suo aspetto originario. 
 Il libro ripercorre la storia di questo luogo che ha da sempre avuto uno stretto 
legame con la storia di vita quotidiana della gente del territorio comunale e, con una 
serie di avventurosi espedienti, conduce il lettore dal tempo presente ai giorni lontani in 
cui sulla collina del Petreto fu eretta una primitiva chiesa al posto di un castellare 
difensivo di epoca aldobrandesca. 
 Nulla che abbia a che fare con un testo di pura storiografia, “L’Ultimo Rifugio” è 
piuttosto un lungo racconto che si snoda con le caratteristiche di un romanzo, ma al 
tempo stesso si avvale degli avvenimenti realmente accaduti sia tra le mura del 
Convento che tra le pareti delle case del paese di Scansano e dei luoghi circostanti. La 
vita di tante generazioni esce allo scoperto in un continuo avvicendarsi di situazioni che 
la scrittrice abilmente paragona a quelle del presente, senza trascurare quegli 
avvenimenti nazionali che condizionarono la vita monastica e quella civile. 
 Il libro, edito dalla Editrice Innocenti di Grosseto, presenta un sottotitolo 
emblematico di un viaggio che la scrittrice compie nel tempo, accompagnandosi con 
“Oniriche Presenze e Fantasmi della Memoria”, alla ricerca di quanto è rimasto 
all’attuale generazione di un patrimonio centenario che la sua gente ha contribuito ad 
accumulare sul colle del Petreto. Ed è proprio in “quell’ultimo rifugio”, in quella 
splendida chiesa di San Pietro rimasta alla popolazione che si annida, secondo la 
scrittrice, anche un futuro.  


